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SALAS E BORRUTO DI UN ALTRO PIANETA: PREZIOSO CASA NAPOLI SULL’1-0 NELLE FINALS SCUDETTO,
VENERDÌ CHAMPIONSHIP POINT A CATANIA (ORE 20.30 DIRETTA SU SKY SPORT), META PERMETTENDO

GLI ALIENI GLI ALIENI 
ESISTONO!ESISTONO!
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

MA QUEI DUE 
SONO UMANI?
ANCHE LE FINALS SCUDETTO COMINCIANO 
NEL SEGNO DI BORRUTO E SALAS: DUE ASSIST 
IL CHOLITO, ALTRETTANTI GOL TITÌ. COSÌ IL 
PREZIOSO CASA NAPOLI VOLA A CATANIA PER 
IL PRIMO CHAMPIONSHIP POINT. MA NULLA È 
ANCORA DECISO
Sono nati praticamente in Italia, anche se non 
perdono occasione per rivendicare la loro 
nazionalità, paraguaiana uno, argentina l’altro. 
Sono qui da noi da una vita (basta guardare 
il loro super palmares per capirlo), perciò 
dovremmo conoscerli, sapere tutto, ergo non 
sorprenderci più di nulla. Sbagliato. Intanto 
Salas il palindromo e Titi Borruto continuano 
a dettare legge nei playoff scudetto dopo gli 
autografi con tanto di penne stilografiche nella 
Final Four di Coppa Italia, ma, soprattutto, fanno 
cose talmente strane che ti fanno sorgere un 
dubbio: sono umani? 
Il braccio e la mente - Che Borruto sia un 
animale da grandi appuntamenti di futsal si 
sapeva. Lo dice la sua storia, il suo score nei 
playoff scudetto non fa altro che confermarlo: 
doppietta pesantissima in gara-1 delle Finals, 
11 reti complessive nelle sei partite del post 
regular season, nell’unico incontro dove non 
ha segnato (a Leini in gara-2 delle semi con la 
L84) il Prezioso Casa Napoli ha perso. Il classico 
game charged, insomma, il top player che 
cambia le partite. Sbagliato anche in questo 
caso, o meglio è una descrizione incompleta: 
sì, perché Titi non è solo una macchina da gol 
(pesanti), ad Aversa contro il Meta Catania ha 
mostrato un’altra qualità nascosta ai più: è 
un grandissimo difensore, un cagnaccio che 
non riesci a saltare e ti sporca tutte le linee di 
passaggio. Guai a sottovalutare questo aspetto. 
Se Borruto resta in primis il braccio armato di 
un Prezioso Casa Napoli avanti 1-0 nelle Finals, 
Salas il palindromo (come lo leggi, dà sempre 
lo stesso risultato) è la mente di questo Napoli. 
I due assist confezionati in occasione di quel 
parziale nel primo tempo, decisivo, a conti fatti, 
per l’assegnazione del primo turno, sono lezioni 
di ripartenza, materia per cui il paraguaiano 
potrebbe avere una cattedra a Coverciano. Salas 
vede spazi dove non ci sono, è veloce, un passo 
avanti a tutti. Nemmeno quando un’entrataccia 
di Bocao lo fa dimenare per un dolore fortissimo 

alla spalla sembra arrendersi. Te lo ritrovi in 
campo a dare tutto di nuovo, seppur con lo spettro 
di un giallo sulle spalle che potrebbe fargli 
saltare una delle finali, visto che è diffidato. Non è 
possibile, c’è per forza qualcosa di inumano in lui. 
In loro. Per forza. 
Non è finita – Guai, però, a pensare che le Finals 
siano segnate: seppur a corrente alternata, il 
Meta Catania ha dimostrato di essere all’ultimo 
appuntamento stagionale, il più importante, non 
certo per caso. I rossazzurri hanno tanta qualità, 
italiani molto forti e una rosa profonda. Venerdì, 
poi, si gioca nel catino infuocato del PalaCatania, 
dove la squadra di Juanra ha costruito tutte le 
sue fortune. E Carmelo Musumeci (l’ultimo ad 
arrendersi insieme a Turmena ad Aversa) ha 
dimostrato che nulla è ancora deciso.

PLAYOFF

QUARTI DI FINALE 

1) OLIMPUS ROMA-ITALSERVICE PESARO 2-4 (6-1, 3-5 d.t.s.)

2) META CATANIA-ECOCITY GENZANO 5-0 (7-1, 1-4)

3) PREZIOSO CASA NAPOLI-FELDI EBOLI (4-4 d.t.s., 3-0)

4) L84-SANDRO ABATE 3-2 (6-4, 2-4)

SEMIFINALI

5) ITALSERVICE PESARO-META CATANIA 4-5 (3-4)

6) L84-PREZIOSO CASA NAPOLI 4-5 d.t.s. (7-2, 1-7)

FINALE

GARA-1 (gara-2 14/06, ev. gara-3 21/06)

7) PREZIOSO CASA NAPOLI-META CATANIA 5-3

SERIE A - POSTSEASON

Uno scontro di gioco di Prezioso Casa Napoli-Meta Catania, gara-1 della finale scudetto
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BIANCO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA 

SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

OLIMPUS ROMA 

 SETTORE GIOVANILE

Zero sconfitte, un solo pareggio, 
due titoli conquistati. L’Under 19 
dell’Olimpus si è regalata una 
stagione meravigliosa, un’annata 
praticamente perfetta. Lo sa bene 
Besart Seferi, che si è goduto tutto 
in prima fila, con la fascia al braccio 
e l’orgoglio di chi quelle coppe le 
ha potute alzare al cielo. Chiuso 
questo appassionante capitolo, per 
il talentino dei Blues è tempo di 
tuffarsi definitivamente nel mondo dei 
“grandi”.
Tutto magico - “Ho vissuto emozioni 
indescrivibili, vincere da capitano è 
ancora più bello - premette il numero 
17 -. Al di là di questo, però, è stata 
una grande soddisfazione per tutti: 
giocatori, staff e società”. Il laterale 
riavvolge poi il nastro: “Il segreto 
dei nostri successi? La costanza e la 
voglia di vincere, sono stati questi i 
fattori che hanno fatto la differenza 
- la sottolineatura -. È stata una 
grandissima stagione, non potevo 
chiedere di meglio. Mi sento cresciuto 
in molti aspetti, soprattutto a livello 
mentale”.
Testimone ceduto - Il classe 2004 
lascerà l’Under 19 per limiti di età. 
La sua eredità verrà raccolta da 
Ceccarelli: “È stato bellissimo essere 
il capitano di questo fantastico 
gruppo, ora è arrivato il momento 

di cedere la fascia a Tommaso, la 
onorerà al meglio perché è un ragazzo 
speciale e per l’enorme passione 
che ci mette ogni volta che scende 
in campo”. Per Besart il prossimo 
anno solo prima squadra: una nuova 
sfida. “Entrare nel mondo dei grandi 

sarà sicuramente diverso - ammette 
il giovane, comunque già in grado di 
esordire e segnare in Serie A -, ma 
questo non mi spaventa. Sono pronto 
ad affrontare tutto ciò che verrà”. E a 
vincere ancora, perché ormai Seferi ci 
ha preso gusto.  

PASSAGGIO DI CONSEGNEPASSAGGIO DI CONSEGNE
DOPO AVER CONQUISTATO CAMPIONATO E COPPA ITALIA, BESART SEFERI LASCERÀ L’UNDER 19, CEDENDO 
IL TESTIMONE A CECCARELLI: “È STATO BELLISSIMO ESSERE IL CAPITANO DI QUESTO FANTASTICO 
GRUPPO. TOMMASO È UN RAGAZZO SPECIALE E SO CHE ONORERÀ AL MEGLIO LA FASCIA”  

Besart Seferi
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BIANCO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

È stato sicuramente l’anno di Tommaso 
Ceccarelli. Tra prima squadra e Under 
19, tra Olimpus e Italia, tra esordi e 
trofei alzati. Il classe 2007 si è preso 
la luce dei riflettori, mostrando talento 
e personalità. Il futuro è tutto suo, un 
futuro a forti tinte Blues. Con tante 
responsabilità e una fascia che lo 
aspetta.
Rivincita personale - “Una stagione 
fantastica, senza dubbio la più prolifica 
da quando gioco. Ci sono stati tanti 
momenti emozionanti, ma la vittoria 
dello scudetto rappresenta di certo 
il più bello”. Niente come il tricolore 
conquistato a Faenza, l’ex Roma non 
ha dubbi: “Un titolo voluto fortemente 
e cercato da tutta la società, per me 
è anche una rivincita personale”, 
sottolinea il giovane, ripensando a 
un anno fa e alla delusione maturata 
contro l’Aosta. Delusione trasformata 
in riscatto: “Il 2 giugno una gioia 
semplicemente impagabile”.
Nuova mentalità - Dalle emozioni alle 
riflessioni il passo è breve: “Tornassi 
indietro, rifarei le stesse scelte 
senza esitare. Ringrazio la società, lo 
staff e, soprattutto, i miei compagni: 
grazie Olimpus!”. Mesi intensi ma 
fondamentali per la crescita del 
numero 18: “Credo di essere maturato 
molto, ho cambiato testa - svela -. 
Sono riuscito a capire cosa significa 

ragionare e pensare da giocatore 
vero, da giocatore di Serie A. Questa 
penso sia la cosa che più mi porterò 
dietro, non posso che ringraziare il 
gruppo della prima squadra, sempre 
disponibile nei miei confronti”.
Capitano - La stagione di Tommaso, 
però, non è ancora finita. Il centrale 
difensivo, infatti, sarà protagonista con 
gli Azzurrini al torneo internazionale 
Futsal Week, in programma a Porec, 
in Croazia, dal 19 al 23 giugno: “È 

sempre un grande onore e un grande 
piacere essere chiamato a vestire la 
maglia Azzurra, ancora di più con la 
fascia al braccio”. Quella fascia che il 
prossimo anno indosserà anche con 
l’Under 19 dell’Olimpus: “Un’enorme 
responsabilità essere il capitano e 
rappresentare questo prestigioso club 
- conclude Ceccarelli -. Grazie ancora 
a tutti e, in particolare, a Besart Seferi, 
per avermi affidato il compito di 
portare avanti ciò che lui ha iniziato”. 

UN LEADER NATOUN LEADER NATO
CAPITANO DEGLI AZZURRINI E PROSSIMO CAPITANO DELL’UNDER 19 DEI BLUES. CONTINUA INESORABILE 
L’ASCESA DI TOMMASO CECCARELLI: “HO CAMBIATO TESTA, ADESSO SO COSA SIGNIFICA RAGIONARE E 
PENSARE DA GIOCATORE VERO. PER QUESTO RINGRAZIO L’OLIMPUS” 

Tommaso Ceccarelli sarà il prossimo capitano dell’Under 19 dell’Olimpus
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Il Prezioso Casa Napoli si aggiudica 
gara-1 della finale scudetto battendo 
5-3 la Meta Catania. In un PalaJacazzi 
tinto di bianco-azzurro e sold-out, con 
1500 persone sugli spalti, i partenopei 
la fanno da padroni. Dopo un primo 
tempo quasi perfetto, chiuso avanti 
3-1, la formazione di Fulvio Colini 
gestisce la ripresa per poi, a 1’50’’ dalla 
fine, azzannare il match con la rete 
di Borruto. Prossimo appuntamento 
venerdì 14 giugno (ore 20.30) al 
PalaCatania, in diretta su Sky Sport 
Arena, canale 204.
Primo tempo - A 4’23’’ il primo squillo 
del Prezioso Casa Napoli con Borruto, 
il destro dell’argentino termina di 
poco alto. A 4’55’’ pericolosa la Meta 
Catania, deviazione tempestiva di 
Ercolessi che sventa la minaccia. A 
5’13’’ Turmena di destro sblocca la 
sfida, palla in buca d’angolo. A 6’43’’ 
il Prezioso Casa Napoli, sugli sviluppi 
di un corner, trova la rete del pareggio 
grazie al tap-in vincente di Mancuso. 
A 9’42’’ ci provano gli azzurri con 
Ercolessi, attento Tornatore la spinge 
in corner. A 12’07’ pericoloso Salas che 
si mette in proprio, l’estremo difensore 
etneo non si lascia sorprendere. A 
13’25’’ miracoloso Bellobuono sulla 
conclusione a botta sicura di Pulvirenti. 
A 14’10’’ azione personale di Saponara 
con il pivot che si gira in un fazzoletto 
e tenta il tiro a incrociare, Tornatore 

AZZURRI DA IMPAZZIREAZZURRI DA IMPAZZIRE
NELLA BOLGIA DEL PALAJACAZZI, LA FORMAZIONE DI FULVIO COLINI SUPERA LA META PER 5-3 E FA SUO 
IL PRIMO ROUND DELLA FINALE SCUDETTO. VENERDÌ 14 GARA-2 IN SICILIA, CRISTIAN BORRUTO TIENE 
TUTTI SUL PEZZO: “NON ABBIAMO FATTO NULLA, NON È ANCORA FINITA”

ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALAJACAZZI
SOCIAL
FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

ARTICOLO A CURA DI
ANTONO IOZZO

NAPOLI 
SERIE A
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chiude lo specchio. A 14’25’’ chiusura 
difensiva provvidenziale di Mancuso, il 
brasiliano rientra in maniera impeccabile 
su Pulvirenti a tu per tu con Bellobuono. 
A 17’10’’ riflesso del portiere azzurro 
che di piede allontana la sfera dopo 
il tentativo di Turmena. A 17’47’’ 
Borruto porta il Prezioso Casa Napoli 
in vantaggio, assist perfetto di Salas, 
per l’argentino è un gioco da ragazzi 
spingerla in porta. A 19’40’’ Bolo, contro 
tre avversari, ben posizionato non si 
lascia sorprendere. A 19’43’’ Lucas Bolo, 
a tu per tu con Tornatore, non sbaglia e 
cala il tris. Termina 1-3 la prima frazione.
Secondo tempo - A 2’16’’ Podda 
prova il tiro angolato, Bellobuono 
attento sventa la minaccia. A 2’45’’ 
brutto intervento, non sanzionato dal 
direttore di gara, ai danni di Salas: 
paraguaiano costretto al cambio. A 
7’00’’ imbucata di Ercolessi per De 
Luca, lo scugnizzo per un soffio non 
riesce di tacco a spingere la palla in 
rete. A 10’25’’ la Meta Catania accorcia 
le distanze: bolide di capitan Musumeci 
sotto la traversa. A 11’48’’ ripartenza 
micidiale del Prezioso Casa Napoli 
guidata da Borruto, l’argentino però, 
dinanzi a Timm, viene messo a terra 
da Salamone, per lui solo giallo. A 
11’50’’ poker degli azzurri, Bolo da 
punizione diretta trafigge Timm. A 
13’15’’ gol del Catania, autorete di Bolo. 
A 14’19’’ su schema da calcio d’angolo 
Catania pericoloso, prima Mancuso 
e poi Bellobuono salvano sul tiro di 
Musumeci. La Meta Catania schiera 
il portiere di movimento e Borruto 
a 18’10’’ dalla distanza sigla il 5-3 
partenopeo. Termina 5-3 la sfida.

Borruto - “È stata una partita 
bellissima e siamo stati bravi a 
non perdere mai la lucidità con il 
Catania in vantaggio e tutte le volte 
che ha provato a recuperare”, la 

soddisfazione di Cristian Borruto. 
L’argentino si gode la grande vittoria, 
ma non abbassa la guardia e tiene la 
squadra sul pezzo. “Non abbiamo fatto 
nulla, non è ancora finita”.

NAPOLI 
SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2002
COLORI SOCIALI
ROSSO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALASELE
SOCIAL
FB @FELDIEBOLIC5 - IG @FELDIEBOLIC5

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

FELDI EBOLI 

SERIE A

UN’ESPERIENZA INEGUAGLIABILEUN’ESPERIENZA INEGUAGLIABILE
MARCELLO SERRATORE E OTTO ANNI DI EBOLI: “HO VISTO UNA CREATURA CRESCERE E DIVENTARE 
GRANDE GRAZIE ALLA DOLCE FOLLIA DI GAETANO DI DOMENICO. MA DOVEVO FERMARMI. AI DIRIGENTI 
DEL FUTSAL DICO DI NON FARSI PRENDERE DALL’ANSIA, NÉ DI FARSI RICATTARE”

Più unico che raro. Lo dice la sua 
storia con il futsal, una storia lunga 32 
anni. Lo dice il suo status: giocatore, 
allenatore (sì, più di qualcuno lo 
chiama ancora mister) e direttore, 
tutto certificato. Lo dice perfino 
la tv: Marcello Serratore è stato 
sempre in panchina in otto anni 
di Feldi Eboli, perché uno che ha i 
cromosomi dell’allenatore non può 
essere confinato in tribuna, sarebbe 
fastidioso per chi gli sta vicino e 
dannoso per la sua salute. A queste 
peculiarità se ne deve aggiungere 
un’altra, non di poco conto: braccio 
destro di Gaetano Di Domenico, il 
presidente che lo è andato a prendere 
a Gragnano, otto anni fa. 
Una promessa mantenuta - “Quel 
giorno cenammo insieme, mi chiese 
se la me sentivo di fare una Serie B 
a vincere, io venivo dall’esperienza 
con il Napoli di Veneruso in A, gli 
dissi di sì pensando che fosse tutto 
facile”. Anche Gaetano Di Domenico 
è un presidente più unico che raro, 
Serratore lo capì quasi subito. 
“Sempre quella sera mi disse di 
prepararmi perché voleva andare in 
Champions - continua -, lì per lì ho 
pensato al classico presidente con 
troppi grilli per la testa”. In realtà era 
solo l’inizio di una visione che solo 
uno alla Gaetano Di Domenico poteva 

avere e trasformare in realtà. “La sua 
è una dolce follia - sorride -,  
tutto quello che ha detto, ha fatto e 
mantenuto. Ha sbagliato soltanto 
su una cosa: non siamo andati in 
Champions una volta, ma due”. 
Da pelle d’oca - 32 anni di futsal è 
qualcosa fuori dal normale, eppure 
gli otto passati a Eboli lo sono ancora 
di più. “L’esperienza più coinvolgente 
della mia carriera, inimmaginabile 
e ineguagliabile, assurda nella sua 
accezione positiva. Ho visto crescere 
una creatura, diventare grande un 
passo alla volta, ogni anno qualcosa 
di più. Di Domenico ha fatto crescere 
anche me”. Otto anni non rendono 
l’idea, perché la Feldi è entrata nella 
vita di tutti i giorni di Serratore, 
andando oltre l’aspetto sportivo. 
“Abbiamo riparato rubinetti, fatto 
nascere figli e figlie di giocatori, 
risolto problemi e gioito. Ho vissuto 
il quotidiano a Eboli. I miei amici a 
Gragnano a un certo punto pensavano 
fossi sparito”. La domanda, però, a 
questo punto sorge spontanea: perché 
andare via, quando stai così bene 
e sei un tutt’uno con la società? “È 
stato tutto da pelle d’oca, ma anche 
stancante, non so se sarà un addio o 
un arrivederci, ma dovevo fermarmi. 
Era da un paio d’anni che ci pensavo. 
A Cisterna quando vincemmo lo 

scudetto glielo dissi al presidente, lui 
mi ha chiesto di restare un altro anno”. 
Altra promessa mantenuta. Come 
quella di vincere due trofei con il sesto 
budget della Serie A, anche questo un 
unicum. “A tutti i dirigenti del futsal 
dico di non farsi prendere dall’ansia, 
né farsi ricattare: un giocatore deve 
meritare la Serie A, non farla per 
l’obbligo di una regola imposta”. 
Parola di un direttore (ma non solo) 
più unico che raro, che mancherà ad 
Eboli e a tutto il futsal italiano.

Marcello Serratore
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CIAMPINO FUTSAL 

SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALAMALÈ
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 

SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Il tempo passa, l’Active resta ancorato 
alle sue tradizioni. Annate sportive, 
organici, categorie e calendari: tutto 
cambia nel futsal. Non la forma 
mentis del club viterbese, che ha 
iniziato a programmare la seconda 
stagione in Serie A con l’approccio 
di sempre: prima gli uomini e poi i 
giocatori. Sì, perché a casa di Marco 
Valenti, oltre che star bene, vengono 
coltivate amicizie che perdurano nel 
tempo, sia per chi rimane sia per chi 
va via. Così la priorità assoluta resta 
la conferma di quel gruppo di amici 
che avrà due compiti: fortificare il 
concept di appartenenza e studiare il 
modo per far integrare i nuovi arrivi 
che andranno a comporre il roster 
voglioso di restare al tavolo delle big. 
Un altro fedelissimo - Davì capitano 
e porta bandiera, Thiago Perez top 
player e Peppe Curri. Se tre annunci 
ufficiali di rinnovi fanno una prova 
della strategia arancionera, quattro 
ne sono una certezza assoluta. Ci 
sarà anche Jack Lamedica nella 
stagione che verrà. “Il rinnovo 
nasce dalla volontà di continuare un 
percorso insieme, eravamo entrambi 
soddisfatti, c’era fiducia reciproca, 

abbastanza semplice restare qui”. 
L’Active di fatto ha già vinto. Perché 
chi arriva sta bene, chi resta non 
se ne vuole andare via e chi saluta 
conserva sempre un buon ricordo di 
quel club serio, con idee e produttore 
di amicizie. “L’Active è una società 
affidabile - continua il pivot classe 
1987 -, qui i rapporti umano contano, 
ci si sente quasi in famiglia”. È passato 
un lustro da quando Lamedica ha 
scoperto la comfort zone made in 
Active. “C’è sempre stato un gruppo 
fantastico, anche i nuovi si sono subito 
integrati nel gruppo storico”. Questa 
tradizione porta a due considerazioni, 
la prima è star bene, la seconda è 
sportiva. “I nostri risultati sempre al 
di sopra delle aspettative sono proprio 
figli di questo ambiente”. 
La Serie A che verrà - L’Active 
non cambierà di una virgola l’anno 
prossimo, almeno nell’approccio 
alla nuova stagione. “Certamente 
avremo un anno in più di esperienza, 
ma sarà un campionato ancora più 
difficile - sottolinea Lamedica -. Le 
big saranno ancora più forti, le nuove 
avranno entusiasmo”. Tra le matricola 
il Petrarca. “Ha già giocato in Serie A, 

probabilmente non si accontenterà di 
una salvezza tranquilla - conclude -, 
per questo dovremo avere lo stesso 
approccio della passata stagione e 
partire fortissimo senza mai fare 
un passo indietro”. A tutto il resto 
penserà il futsalmercato.

AVANTI IL PROSSIMOAVANTI IL PROSSIMO
JACK LAMEDICA RINNOVA CON I VITERBESI: “TUTTO FACILE, C’ERA LA VOLONTÀ DI ENTRAMBI DI 
CONTINUARE INSIEME QUESTO PERCORSO. L’AMBIENTE ALLA BASE DEI NOSTRI RISULTATI SOPRA LE 
ASPETTATIVE. CI ASPETTA UN CAMPIONATO ANCORA PIÙ DIFFICILE, BISOGNERÀ PARTIRE FORTISSIMO”

Giacomo Lamedica
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S.S. LAZIO 

SERIE A2 ELITE - GIRONE B

LAVORI IN CORSOLAVORI IN CORSO
CONTINUA IL MERCATO DELLA LAZIO. DOPO GLI ANNUNCI DELLE SCORSE SETTIMANE DI MAURIZIO 
GRASSI, SCELTO COME NUOVO ALLENATORE, E NIKO PERGOLA, CHE RICOPRIRÀ IL RUOLO DI 
DIRETTORE SPORTIVO, ARRIVA ANCHE IL RINNOVO DEL BRASILIANO ALEXANDRE GEDSON

Gedson e la Lazio ancora insieme. 
La conferma del giocatore 
brasiliano, pronto a vivere la sua 
settima stagione in biancoceleste, 
è l’ultima novità del mercato 
estivo del club laziale. “Sono molto 
contento di restare alla Lazio e di 
poter continuare il mio percorso 
con questa maglia sulle spalle. Non 
vedo l’ora di cominciare una nuova 
stagione, perché voglio togliermi 

belle soddisfazioni con questi 
colori. Come sempre, lasceremo 
tutto sul campo, fino all’ultimo 
istante di ogni gara. Insieme ai 
nuovi compagni daremo il massimo 
per la Lazio, per questa società e 
per questi tifosi. Il nostro obiettivo 
è lottare per riportare la squadra in 
Serie A”.
Volti nuovi - Obiettivi ambiziosi, 
come ambiziosi sono stati quelli 

dichiarati anche nelle scorse 
settimane dai primi volti nuovi 
del mercato estivo biancoceleste. 
Mister Maurizio Grassi, ex Fortitudo 
Pomezia, e Niko Pergola, direttore 
sportivo ex Roma e Lido, sono 
infatti già stati ufficializzati dal 
club biancoceleste per la prossima 
stagione. Il tecnico tornerà quindi 
a lavorare con Gedson, già allenato 
nell’esperienza a Ostia.

Alexandre Gedson Maurizio Grassi Niko Pergola
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Il talento non gli è mai mancato, la 
fortuna, quest’anno, un po’ sì. Alessio 
Guerini, infatti, ha dovuto fare i conti 
con alcuni guai fisici che hanno 
condizionato il suo rendimento, non 
permettendogli di esprimere tutto il 
suo enorme potenziale. Poco male: il 
classe 2004 avrà sicuramente tempo 
e modo di rifarsi. Ovviamente con la 
maglia giallorossa.
Pensare positivo - “Non è stata 
un’annata straordinaria, ma tutti 
insieme ci riscatteremo l’anno 
prossimo”, le parole del numero 
10, che non fa drammi, ma mastica 
comunque amaro. “Mi dispiace 
perché ho avuto un brutto infortunio 
che mi ha tenuto fuori dal campo 
per un bel po’ - ricorda -. Tuttavia, 
una volta ritrovata la forma fisica, 
ho dato il massimo, e penso si sia 
visto”. Meglio pensare positivo: 
“Io certamente non mi fermo, 
consapevole di una cosa: si può 
sempre migliorare”.

VOGLIA DI RIFARSIVOGLIA DI RIFARSI
STAGIONE SFORTUNATA PER ALESSIO GUERINI, CHE HA DOVUTO FARE I CONTI CON UN FASTIDIOSO 
INFORTUNIO. IL NUMERO 10, PERÒ, NON SI ABBATTE: “IO CERTAMENTE NON MI FERMO, CI RISCATTEREMO 
TUTTI INSIEME IL PROSSIMO ANNO. FUTURO? ALLA ROMA STO BENE, NON CERCO ALTRO” 
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Sogni - Il laterale compirà vent’anni 
il 21 giugno. Alla sua età sognare è 
lecito: “Spero di arrivare in Serie A e 
spero di farlo con la mia squadra”. La 
lista dei desideri è lunga: “Ovviamente 

mi piacerebbe giocare con la 
Nazionale maggiore e magari vincere 
un Mondiale. Ecco, il mio sogno più 
grande probabilmente è questo”. Un 
sogno da coltivare con la Roma: “La 

società mi fa stare bene, quindi - 
conclude Guerini - al momento non 
ho bisogno di cercare altro”. Solo un 
pizzico di fortuna in più: basterebbe 
questo. 
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Dal giallorosso all’Azzurro, 
dalla Roma alla Nazionale. 
Un percorso ormai 
consueto, un percorso 
che ha coinvolto anche 
Lorenzo Sposato, 
talentino pronto a vestire 
nuovamente la maglia 
Azzurra. Il classe 2006, 
infatti, sarà protagonista, 
con l’Italia Under 19, alla 
prossima Futsal Week, 
in programma a Porec, 
in Croazia, dal 19 al 23 
giugno.
Bilancio - “Gli ultimi 
mesi sono stati molto 
importanti, ho raggiunto 
i traguardi che mi ero 
prefissato, come ad 
esempio la convocazione 
in prima squadra, con 
tanto di gol in Serie A2 
Élite”, spiega con orgoglio 
il laterale, tracciando un 

MATRIMONIO RIUSCITOMATRIMONIO RIUSCITO
L’ESPERIENZA ALLA ROMA È STATA FONDAMENTALE PER LA CRESCITA DI LORENZO SPOSATO, CAPACE DI 
PRENDERSI ANCHE LA NAZIONALE UNDER 19: “IN GIALLOROSSO SONO CRESCIUTO TANTISSIMO, METTENDOMI 
ALLA PROVA CON GIOCATORI DI GRANDE ESPERIENZA E QUALITÀ. LA MAGLIA AZZURRA È QUALCOSA DI UNICO”

 Lorenzo Sposato in azione con la maglia della Roma
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bilancio sulla seconda parte 
di stagione vissuta con la 
Roma. “Peccato per l’Under: 
le eliminazioni dalla coppa 
e dai playoff rappresentano 
un boccone amaro, ma 
sono contento di aver 
conosciuto tanti compagni 
meravigliosi. Il ricordo più 
bello? Sicuramente la prima 
convocazione in Nazionale, 
una gioia inaspettata”.
Percorso di crescita - 
La Roma un passaggio 
fondamentale nella 
carriera del giovane 
nato a Taurianova, in 
provincia di Reggio 
Calabria: “Ho imparato 
molto nella mia avventura 
giallorossa, un’avventura 
bellissima perché ho 
avuto la possibilità di 
mettermi alla prova 
con giocatori di grande 
esperienza e qualità. 
Sento di essere cresciuto 
molto tecnicamente e 
umanamente, anche 
se, ovviamente, non si 
smette mai di imparare”. 

Crescere ancora, in tutti 
i sensi, l’obiettivo: “Se ho 
un difetto, probabilmente 
è la fase difensiva - 
l’ammissione -, ma mi 
allenerò per perfezionarla. 
Per il definitivo salto di 
qualità, inoltre, penso 
di dover crescere 
fisicamente”.
Italia - Nella testa di 

Lorenzo, ora come ora, 
c’è solo la Futsal Week: 
“Abbiamo la possibilità di 
fare bene perché siamo 
un’ottima squadra e siamo 
seguiti da un grande mister 
e da un grande staff. Sono 
sicuro che ce la metteremo 
tutta e si vedrà un gruppo 
unito”. Indossare la maglia 
Azzurra è sempre magico: 

“Qualcosa di unico, perché 
rappresenti il tuo Paese. 
Molti ragazzi della mia età 
vorrebbero avere questa 
opportunità, io ce l’ho e 
devo sfruttarla al meglio 
- conclude Sposato -. 
Confrontarsi con i migliori 
giocatori delle altre nazioni 
è una grande chance per il 
mio percorso di crescita”.
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CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Al PalaLevante l’Under 
19 della Cioli Ariccia alza 
al cielo la Coppa Lazio di 
categoria dopo aver piegato 
di misura la United Pomezia. 
Un trofeo che mette fine a 
una stagione intensa ma 
con poche gioie, se non 
quest’ultima. Una vittoria 
che permette di chiudere 
l’anno con un sorriso. 
Il successo - Il rischio 
di chiudere la stagione 
senza un trofeo tra tutte 
le categorie era concreto, 
ma l’Under 19 della Cioli 
è riuscita a regalare 
la prima e unica gioia 
dell’annata 2023/24 al 
club: “Siamo molto contenti 
di esserci aggiudicati un 
torneo importante che non 
avevamo mai vinto prima - 
spiega Federico Quagliarini -. 
La finale, conclusasi 4-3 
in nostro favore, è stata 
molto combattuta. La 
soddisfazione aumenta 
perché il gruppo che ha 
vinto la Coppa Lazio è 

quasi totalmente sotto età. 
Un aspetto importante in 
prospettiva futura”.  
Bilancio generale - Solo 
pochi giorni fa il club 
castellano ha disputato 

un’altra finale, quella del 
Torneo Futsal Èlite U13. 
“L’ennesima dimostrazione 
di un settore giovanile 
che funziona benissimo 
- sottolinea il direttore 

sportivo -. Siamo contenti 
di aver raggiunto un 
traguardo così importante, 
ma certamente dispiace 
per il risultato finale”. 
Ci sono tutte le basi per 
pensare a un futuro 
ancora più luminoso: 
“Partendo dai Pulcini, 
che potranno crescere 
molto, per il prossimo 
anno ci aspettiamo ottimi 
risultati dall’U15 - ammette 
Quagliarini -. Anche U17 e 
U19 potranno dire la loro”. 
Alcuni rimpianti, però, 
restano: “C’è rammarico 
per la sconfitta in finale 
di Coppa Divisione, persa 
contro una squadra molto 
forte. In A2 - chiosa il 
diesse - ci sono mancati 
dei punti nel girone 
d’andata. Poi con l’Eur, 
nei playoff, sapevamo che 
sarebbe stata difficilissima. 
Siamo già al lavoro per il 
prossimo anno: chiusa una 
stagione, ce n’è sempre 
un’altra”.

GIOIA FINALEGIOIA FINALE
LA CIOLI ARICCIA CHIUDE LA STAGIONE CON LA VITTORIA DELLA COPPA LAZIO U19. IL BILANCIO DI 
FEDERICO QUAGLIARINI: “CONTENTI PER AVER VINTO UN TROFEO CHE MANCAVA. SODDISFATTI? SÌ, 
MA C’È RAMMARICO PER LA COPPA DIVISIONE E I PLAYOFF DI A2”

L’Under 19 della Cioli ha portato a casa la Coppa Lazio
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GRANDE EMOZIONEGRANDE EMOZIONE
L’UNDER 13 DELLA CIOLI ARICCIA CHIUDE AL TERZO POSTO IL TRIANGOLARE FINALE DEL TORNEO 
FUTSAL ÉLITE. MASSIMILIANO CARLONI: “BELLISSIMO EVENTO, I RAGAZZI SONO STATI IMPECCABILI. IL 
RISULTATO? NESSUNA LACRIMA, SOLO TANTA CONSAPEVOLEZZA. LA STAGIONE È DA INCORNICIARE”

Il triangolare del PalaSavelli per la 
finale del Torneo Futsal Élite Under 
13 si è chiuso col terzo posto, ma in 
casa Cioli resta l’orgoglio per aver 
raggiunto un traguardo a suo modo 
storico. 
Gioia - Una domenica, quella 
del 9 giugno, che tutti i ragazzi 
dell’U13 della Cioli Ariccia non 
dimenticheranno. “L’evento è 
stato organizzato alla perfezione, 
dal transfer fino all’ospitalità - 
racconta il dirigente Massimiliano 
Carloni -. Entrare al PalaSavelli è 
stata un’emozione per noi adulti, 
figurarsi per dei tredicenni. Una 
cornice di cento tifosi al seguito è 
la dimostrazione di quanto sono 
seguiti i ragazzi”. Tanti sostenitori, 
sì, ma non solo: “Durante il viaggio, 
in un’area di sosta, tra lo stupore 
generale, ad attenderci c’erano 
il sindaco di Ariccia, Gianluca 
Staccoli, e i presidenti Luca Cioli e 
Alberto Ramacci. I ragazzi non se 
l’aspettavano e sono rimasti a bocca 

aperta”. Insomma, un’esperienza da 
portare per sempre nel cuore: “In 
questi due giorni fuori casa sono stati 
tutti impeccabili - sottolinea Carloni - 
sotto ogni punto di vista. Per lo staff 
è facile lavorare con ragazzi così 
affidabili, che stanno crescendo sia in 
campo che a livello mentale”. 
Risultati - Perdere non fa mai 
piacere, ma la Cioli non può che 
applaudire il percorso del gruppo: 
“L’evento del 9 giugno è stato 
l’epilogo di tanti sacrifici. Onore a 
Liventina e Segato, ma è doveroso 

sottolineare che la Cioli è stata l’unica 
realtà del futsal italiano ad arrivare 
in finale”. Due sconfitte e terzo posto 
nel triangolare: “La preparazione 
atletica delle squadre di calcio ha 
fatto sicuramente la differenza. 
Essere la migliore U13 del futsal ci 
fa onore, ed è da qui che ripartiremo. 
La stagione è da incorniciare”. 
Il futuro non potrà che essere 
radioso: “Abbiamo appena letto la 
prima pagina di un libro - chiosa -. 
Continuate a sfogliarlo, piccoli grandi 
campioni!”.

L’Under 13 della Cioli ha chiuso al terzo posto il Torneo Futsal Élite - Foto Getty/Figc
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ELETTRICA LUROCA s.r.l.ELETTRICA LUROCA s.r.l.
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI
VIA PALMIRO TOGLIATTI N°8

00071 POMEZIA ROMA

IN CERCA DI RISCATTOIN CERCA DI RISCATTO
ANCHE NELLA PROSSIMA STAGIONE, LA QUARTA CONSECUTIVA, ALESSIO PERONI SARÀ UN GIOCATORE 
DEL REAL CASTEL FONTANA. I ROSSONERI RIPARTIRANNO DALLA B DOPO L’ULTIMO POSTO IN A2: “QUI 
COME UNA FAMIGLIA. DAGLI ERRORI SI IMPARA, CI FARANNO CRESCERE”

Nonostante la retrocessione diretta 
dalla Serie A2 alla Serie B, il Real 
Castel Fontana ha blindato i propri 
migliori giocatori per plasmare un 
gruppo in grado di lottare per le zone 
alte della classifica. Tra coloro che 
hanno meritato la riconferma c’è anche 
Alessio Peroni, che indosserà i colori 
rossoneri per il quarto anno di fila. 
Conferma - Il legame tra Alessio 
Peroni e il Real Castel Fontana è 
troppo forte per concludersi dopo 
una retrocessione: “Il prossimo anno 
sarò ancora qui - annuncia -. Sono 
convinto della società, è come una 
famiglia”. L’ultimo posto maturato in 
A2 nella stagione appena terminata 
è ormai il passato: “Resto qui perché 
abbiamo dei sassolini nelle scarpe 
da togliere insieme. Non credo nei 

fallimenti: l’annata si è chiusa con una 
retrocessione giusta, ma è dagli errori 
che si impara e, per me, non è una 
vergogna”. 
Nuovi obiettivi - Le cose non sono 
sempre vanno come si spera: “Non 
eravamo pronti per un campionato 
così difficile - ammette - e abbiamo 
pagato l’inesperienza, anche se tante 
prestazioni di livello ci hanno fatto 
credere nell’impresa. Individualmente 
non è stata una delle mie migliori 
stagioni, ma ho sempre avuto 
l’appoggio della società, che mi ha 
fatto sentire protetto a livello umano 
dopo prestazioni mediocri”. Da qui 
lo spunto per ripartire: “Vogliamo 
tornare dove meritiamo - tuona 
Peroni -, riscattarci senza cancellare 
la scorsa annata, perché tante cose 

ci faranno crescere. Mi auguro di 
soddisfare il mister, la presidenza e la 
dirigenza - conclude -, perché credono 
in me e io voglio ripagare la loro 
fiducia aiutando la squadra a tornare 
in A2”.

Alessio Peroni
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CLUB SPORT ROMA 

SERIE B - GIRONE E

Nella stagione 2024-25 il 
Club Sport Roma ripartirà 
da Marco Biolcati. Il tecnico, 
reduce da un campionato 
di Serie B molto positivo, è 
stato confermato alla guida 
del main roster caro al 
patron Andrea Giuliani. 
Rinnovo - “Sono molto 
felice di rimanere sulla 
panchina del Club Sport 
Roma anche il prossimo 
anno - esordisce Biolcati -.  
Io e il presidente siamo 
sulla stessa lunghezza 
d’onda, con lui mi sono 
trovato benissimo. 
Finalmente, possiamo 
lavorare partendo da una 
base solida e da alcuni 
giocatori che, ormai, 
sono delle certezze per 
la categoria. Non avendo 
un budget alto - continua 
l’allenatore -, l’obiettivo 
sarà sempre quello di 
cercare elementi giovani 
e con forti motivazioni. La 
brutta notizia, purtroppo, 
arriva dallo staff: 

Domenico Giannone non 
farà più parte del gruppo 
per motivi lavorativi. Sarà 
una perdita difficile da 
rimpiazzare non solo dal 
punto di vista tecnico, ma, 
soprattutto, a livello di 
spogliatoio”.  
Arrivi - Biolcati fa poi 
il punto sui movimenti 

delle ultime settimane: 
“Mister Stefano Novelli mi 
affiancherà nella guida 
tecnica - afferma il trainer -. 
È un ragazzo nel quale 
ripongo grande fiducia: 
con lui è nata un’empatia 
fin da subito, dai tempi 
del regionale. Piano piano 
cresciamo sia a livello 

organizzativo che di staff. 
Inoltre, stiamo parlando 
con diversi giocatori: con 
alcuni di loro abbiamo già 
un accordo sulla parola, ma 
renderemo le operazioni 
pubbliche solamente dopo 
le firme”. 
Il focus - L’intento 
principale del Club Sport 
è quello di continuare 
il percorso di crescita 
intrapreso: “L’obiettivo è 
da sempre uno: riuscire 
a ottenere il massimo 
passando attraverso 
un grande impegno, 
allenamento dopo 
allenamento. A inizio anno 
chiedo ai miei ragazzi, al 
di là dell’età, di porsi come 
scopo quello di provare a 
migliorarsi. Mi auguro di 
aiutarli a centrare questo 
traguardo - chiosa Biolcati 
-. Sulla classifica e sul 
piazzamento finale ogni 
stagione è diversa: la forza 
degli avversari sarà tutta 
da scoprire”.

CONFERMA IMPORTANTECONFERMA IMPORTANTE
IL CLUB SPORT ROMA, PROTAGONISTA DI UN’OTTIMA STAGIONE IN SERIE B, SARÀ ALLENATO DA 
MARCO BIOLCATI ANCHE IL PROSSIMO ANNO: “SONO MOLTO FELICE DI RIMANERE. AVREMO UNA 
BASE SOLIDA, CON L’OBIETTIVO DI OTTENERE IL MASSIMO E MIGLIORARCI”

 Il tecnico Marco Biolcati
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Pensiamo che le persone speciali 
siano solo quelle che fanno 
qualcosa di straordinario, qualche 
volta li chiamiamo geni. Invece 
sono quelli che mettono il cuore 
avanti nonostante tutto, quelli, 
che nonostante vengano snobbati, 
sono sempre lì ad aiutare gli 
altri, ti regalano un sorriso e/o 
una buona parola anche quando 
ne avrebbero bisogno loro stessi. 
Grazie di tutto, Boss!
Maria Patruno e
Daniele Cencini

Roberto Cencini, sei 
semplicemente inimitabile. Averti 
conosciuto per me è solo motivo 
di orgoglio. Poter dire alle persone 
che incontro e con cui scambio 
delle opinioni sportive che sono 
tuo amico è fantastico. Hai 
arricchito questo piccolo mondo 

che amiamo e hai arricchito me 
con la grande persona che sei. 
Paolo Forte 

Cosa dire di Roberto Cencini? Che, 
purtroppo per me, l’ho conosciuto 
troppo tardi, sia nella vita che nel 
calcio a 5, altrimenti, specie nel 
calcio a 5, sarei stato sicuramente 
migliore. I suoi consigli e i 
suoi modi di fare mi avrebbero 
sicuramente fatto crescere di 
più: ha sempre la parola giusta 
nel momento giusto. Potrei 
aggiungere tanto altro, ma chiudo 
dicendo che per me è un grande 
amico e un fratello. Auguro a tutti 
di avere la mia stessa fortuna. 
Quale? Ovviamente conoscerlo. 
Fausto Tallarico 

Ho conosciuto Roberto nella 
mia avventura al CRL. Persona 

unica, eccezionale, sempre a 
disposizione di tutti. È stato il mio 
punto di riferimento, aiutandomi 
ogniqualvolta ne ho avuto bisogno. 
Mi ha dato sempre consigli utili 
ed è anche grazie al suo supporto 
che sono riuscito a vincere tre 
TDR. Roby, ti sarò sempre grato per 
tutto quello che hai fatto per me, e 
spero ancora, un giorno, di poter 
lavorare nuovamente con te. Con 
te vicino non posso perdere! 
Salvatore Corsaletti 

Le grandi cose non vengono mai 
fatte da una sola persona, sono 
fatte da un team di persone. Tu, 
Roberto, sei una persona speciale 
e sei stato sempre presente in 
quel poco tempo che abbiamo 
trascorso assieme. Peccato non 
si sia coronato il sogno di poter 
partecipare assieme al Torneo 

delle Regioni con la nostra Under 
17. Ti voglio bene perché ogni 
volta che ti ho chiamato sei stato 
sempre disponibile ad aiutarmi. 
Sei un uomo speciale! 
Ciro Sannino 

Ci sono pochi uomini di cui non 
mi scorderò mai, semplicemente 
perché hanno lasciato un ricordo 
indelebile nella mia vita. Uno di 
questi sei tu, Roberto, perché è 
facile stare vicino alle persone sul 
carro dei vincitori, ma è difficile 
farlo nei momenti difficili, e io e 
te, insieme, ne abbiamo passate 
tante. Sempre a testa alta, però, 
sempre uniti. Se oggi sono un 
uomo migliore, lo devo senz’altro 
a te. Purtroppo, la vita a volte 
ti allontana, ma il cuore resta 
sempre dov’era. Ti voglio bene!
Silvio Crisari

IL 10 GIUGNO ROBERTO CENCINI, MEMBRO DEL COMITATO REGIONALE LAZIO, HA SPENTO 70 CANDELINE. TANTISSIMO L’AFFETTO PER UN UOMO CHE HA 
SAPUTO DARE MOLTO AL CALCIO A 5: QUESTE LE DEDICHE DEI SUOI CARI E DI CHI HA AVUTO LA FORTUNA DI CONOSCERLO E VIVERLO DA VICINO

BUON COMPLEANNO!
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL PUNTO • SERIE C1 (FASE NAZIONALE)

OPERA 
COMPLETATA
QUARTU, ANTENORE, CAROVIGNO E SINOPE 
FESTEGGIANO LA PROMOZIONE IN CADETTERIA
È ufficialmente calato il sipario sulla Serie 
C1, che nel pomeriggio di sabato 8 giugno 
ha decretato gli ultimi quattro verdetti della 
stagione. Sono stati quindi il Quartu, l’Antenore 
Sport Padova, il Real Carovigno e l’Olympique 
Sinope a staccare i residui pass validi per la 
cadetteria.
Il ritorno - Dopo il 4-4 ottenuto in terra 
piemontese nell’andata degli abbinamenti, 
la formazione sarda di Massimino Diana ha 
avuto ragione 2-1 sul Sermig di fronte al 
proprio pubblico. Ci sono invece voluti i tiri di 
rigore per decidere il duello fra i marchigiani 
e i veneti, conclusosi nuovamente 1-1, ma 
stavolta al termine dei supplementari. Dal 

dischetto è stato il team di Andrea Rozzato a 
imporsi 6-4 sui diretti rivali e a brindare, così, 
alla promozione. I pugliesi di Vincenzo Tateo, 
okay 4-3 in trasferta nel primo round, hanno 
poi regolato 13-9 il Torrita tra le mura amiche. 

I campani di Francesco Zevola, forti del 13-1 
con cui avevano travolto il Polistena lo scorso 
1° giugno, si sono infine accontentati di un 
rocambolesco 6-6 nel secondo round con i 
calabresi.

FASE NAZIONALE PLAYOFF

SECONDO TURNO - RITORNO

1) QUARTU-SERMIG 2-1 (AND. 4-4)

2) JESI-ANTENORE SPORT PADOVA 4-6 D.T.R. (AND. 1-1)

3) REAL CAROVIGNO-FUTSAL TORRITA 13-9 (AND. 4-3)

4) POLISTENA-OLYMPIQUE SINOPE 6-6 (AND. 1-13)

SERIE C1 - POSTSEASON

La gioia dell’Antenore Sport Padova, promosso in Serie B
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
GREEN ARENA
SOCIAL
FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

LA PISANA 

SERIE C1 - GIRONE A

ECCO LA NUOVA PISANAECCO LA NUOVA PISANA
PICCIANO NEL RUOLO DI DIRETTORE SPORTIVO, ANGILLETTA NEO DIGGÌ: CAMBIA L’ORGANIGRAMMA DEL 
CLUB BIANCOROSSO, MA RESTANO IMMUTATE LE AMBIZIONI. IL PRESIDENTE CASADIO: “SIAMO PRONTI 
A RIPARTIRE CON L’OBIETTIVO DI PROVARE A SALIRE IN SERIE B” 

Archiviata un’annata 
positiva, con la prima 
squadra che si è spinta fino 
alla semi playoff e l’Under 
21 che ha raggiunto la 
Final Four scudetto, in casa 
La Pisana sono iniziate 
le grandi manovre per 
arrivare nel miglior modo 
possibile sui nuovi blocchi 
di partenza. L’intento 
principale del sodalizio 
biancorosso è quello di 
confermarsi protagonista 
e competitivo anche nella 
stagione sportiva 2024-25. 
Le mosse - È il massimo 
dirigente Christian 
Casadio ad annunciare 
i cambiamenti 
nell’organigramma: 
“Stiamo effettuando una 
riorganizzazione aziendale 
- spiega il presidente -. Il 
nostro direttore sportivo 
Gianluca Zoppi, per motivi 
lavorativi e personali, ha 
rassegnato le proprie 
dimissioni, anche se 
rimarrà comunque nel 
nostro mondo”. Spazio, 
dunque, a un nuovo 
assetto, con Giuseppe 
Picciano nelle vesti di 
diesse. Il ruolo di direttore 
generale, invece, sarà 
affidato alla bandiera 
Simone Angilletta, mentre 
il team manager sarà 
Andrea Pirti. Doriano Izzo 
e Alessandro Crocicchia 
completeranno il quadro 
dei dirigenti. Per quanto 
riguarda il campo, la 
panchina del main roster 
sarà affidata ancora 
a Mirko Beccaccioli. Il 
tecnico sarà affiancato da 

Marco Mureddu, in qualità 
di secondo. Cristiano 
Scioscia, infine, sarà il 
fisioterapista. “Siamo 
già pronti a ripartire per 
affrontare il prossimo 

campionato con l’obiettivo 
di provare a salire in 
Serie B. Da quanto mi 
dicono, sarà un torneo 
maggiormente difficile di 
quello appena concluso, 

ma per questo anche più 
divertente”. 
Le giovanili - Il numero uno 
de La Pisana, poi, svela 
una novità che sarà di 
fondamentale importanza 
per la continua crescita 
e per le prospettive 
future dell’intera società: 
“Il prossimo anno non 
rifaremo l’Under 21. 
Vogliamo aprire una 
scuola calcio sempre 
in zona da noi, e questo 
processo ci porterà via 
tantissime energie: il 
responsabile di questa 
nuova attività sarà Manuel 
Fiorani. Naturalmente, 
ci concentreremo sulla 
prima squadra cercando di 
migliorare ancora”. 
La situazione - Per quanto 
riguarda la costruzione 
del gruppo che prenderà 
ancora una volta parte 
alla massima categoria 
regionale, Casadio chiosa: 
“Ci stiamo concentrando 
sul mercato, e quest’anno 
ci siamo mossi in 
anticipo. Abbiamo mirato 
a puntellare quei ruoli 
nei quali serviva, per 
provare a compiere il 
definitivo salto di qualità. 
È stato confermato l’80% 
della rosa della scorsa 
stagione, a cui si sono 
aggiunti quattro giocatori 
di altissimo livello che 
saranno presentati nelle 
prossime settimane e 
andranno a sopperire a 
quello che ci è mancato. 
Stiamo ultimando le 
operazioni per completare 
il roster”.

Il presidente Christian Casadio
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LA PISANA 

SERIE C1 - GIRONE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO OSTIA MARE 
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A






ANCORA PROTAGONISTA ANCORA PROTAGONISTA 
L’EDITALY LIDENSE STA PROGRAMMANDO LA NUOVA STAGIONE CON L’OBIETTIVO PRIMARIO DI 
CONFERMARSI AD ALTI LIVELLI E DI RIMANERE COMPETITIVA. FRANCESCO ROMANO: “QUEST’ANNO 
SIAMO STATI UNA SORPRESA, NEL PROSSIMO PROVEREMO A MIGLIORARCI”

La Lidense continua a 
pianificare il proprio 
futuro senza sosta. La 
società, archiviata con 
soddisfazione una stagione 
estremamente (anche 
più di quanto si potesse 
immaginare) positiva, 
sta infatti lavorando con 
entusiasmo e fiducia per 
confermarsi come una delle 
più belle realtà dell’intero 
panorama regionale. 
Le manovre - La prima 
novità è stata quella 
riguardante la nuova 
casa per le gare interne, 
che sarà il PalaTorrino. 
Successivamente, a livello 
di organigramma, l’Editaly 
ha annunciato i ritorni di 
Alessandro Testagrossa, 
come direttore sportivo, e 
di Marco Cocomeri, stavolta 
in qualità di team manager. 
In panchina è rimasto 
Simone Lauri, il condottiero 
capace di far rendere 
al massimo la propria 
squadra e di spingerla fino 
al primo turno dei playoff. 
È il dirigente Francesco 
Romano ad analizzare 
queste ultime settimane: 
“Il diesse sta lavorando Francesco Romano
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EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A
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

a pieno ritmo, sia per i 
rinnovi che per le new 
entry. Lo scopo comune è 
quello di allestire una rosa 
competitiva da consegnare 
al mister”. Dopo la 
conferma dello zoccolo 
duro - che tanto bene 
ha fatto - rappresentato 
da Michele Legnante, 
Francesco Crociani, 
Alessandro Sarra, Michele 
D’Alessandro, Emanuele 
Marciò, Edoardo Famiglini 
e Andrea De Nardis, il 
primo colpo di mercato 
è stato l’arrivo di Karim 
Hanout dall’History Roma 
3Z. L’esperto laterale andrà 
a rinforzare notevolmente 
l’organico. 
Voglia di ripetersi - Le 
operazioni compiute 
in queste settimane 
stanno confermando le 
ambizioni della società, 
che punta a ripetersi dopo 
un’annata da assoluta 
protagonista. Nonostante 
fosse neopromossa, 
la formazione allenata 
da Lauri, al netto delle 
fisiologiche difficoltà 
iniziali d’adattamento, 
ha, infatti, vissuto un 
campionato ad alta quota, 
stabilmente ai vertici della 
classifica. Memore della 
maiuscola stagione da 
poco conclusa, Romano 
chiosa: “Siamo stati 

una bella sorpresa per 
tutti, noi compresi. Per 
il prossimo anno non ci 

siamo ancora posti un 
obiettivo in particolare, ma, 
sicuramente, ci piacerebbe 

ripetere questo splendido 
cammino. Magari, facendo 
anche qualcosa in più”.

Il neo acquisto Karim Hanout insieme al team manager Marco Cocomeri
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 

SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

PIANIFICAZIONE OCULATAPIANIFICAZIONE OCULATA
CORRADO GRISPINO, CHE NELLA PROSSIMA STAGIONE RICOPRIRÀ IL RUOLO DI TEAM MANAGER 
DELL’ARDEA, FA IL PUNTO IN CASA ROSSOBLÙ: “NEL COMPLESSO SIAMO SODDISFATTI DELL’ANNATA 
APPENA CONCLUSA, MA CI FAREMO TROVARE PRONTI E CARICHI PER FARE ANCORA MEGLIO”

La prima, storica 
apparizione in Serie 
C1 ha regalato grandi 
soddisfazioni all’Ardea, sesta 
in campionato e addirittura 
capace di raggiungere la 
finale di Coppa Lazio. Ora, 
però, è già tempo di voltare 
pagina e programmare la 
nuova stagione, con l’intento 
di migliorare i risultati 
ottenuti. 
Risultati - “Per noi era la 
prima volta in Serie C1, 
categoria che abbiamo 
conquistato sul campo –  
rimarca con orgoglio 
Corrado Grispino -. È stata 
una cavalcata dai due 
volti: nel girone di andata 
abbiamo avuto mille 
problemi, dentro e fuori dal 
rettangolo di gioco, con la 
sfortuna che si è accanita 
contro di noi e un misero 
bottino raccolto rispetto 
alla rosa allestita. Nel 
ritorno, invece, abbiamo 
fatto più punti di tutti e 
siamo arrivati a un passo 
dai playoff. Questo, condito 
con la finale di coppa persa 
contro una squadra che 
poteva tranquillamente 
competere nelle categorie 
superiori (Heracles, ndr). 
La Final Four era il nostro 

primo obiettivo e averla 
raggiunta nonostante 
gli infortuni e i problemi 
personali di alcuni giocatori 
è stato sicuramente un 
vanto per tutti noi. Quindi, 
nel complesso, siamo 
soddisfatti”. 
Futuro - Ora l’Ardea è 
all’opera con il direttore 
generale Francesco Lessa 
e il diesse Stefano Rocchi 
per arrivare nel migliore 
dei modi allo start del 
nuovo campionato, nel 
quale Grispino ricoprirà 
il ruolo di team manager. 
“Con l’intero staff stiamo 
lavorando per trovare degli 
elementi che ci possano 
aiutare e che abbiano 
esperienza in questa 
categoria: li integreremo 
con l’ossatura che si è 
creata nella seconda 
parte della stagione. 
Cercheremo, inoltre, di 
crescere a livello societario 
con l’attenzione giusta, una 
pianificazione oculata e la 
precisa gestione che ci ha 
sempre contraddistinto. 
Ci faremo trovare pronti, 
carichi e, speriamo, 
attrezzati per fare meglio 
dello scorso anno”, 
conclude.Corrado Grispino



@davinospose

davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) 
Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Orario continuato
Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 

Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno più
bello inizia da qui
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

PROGETTO FUTSAL 

SERIE D FEMMINILE - GIRONE A

I FRUTTI DEL LAVOROI FRUTTI DEL LAVORO
GRAZIE AL POKER CALATO SUL PRENESTINO A CISTERNA, IL PROGETTO HA COMPLETATO IL DOUBLE 
CAMPIONATO-COPPA LAZIO. DAVID CALABRIA: “QUESTI DUE SUCCESSI SONO UN QUALCOSA CHE CI 
SIAMO COSTRUITI NEL TEMPO. FUTURO? VORREI CHIUDERE CON QUESTE RAGAZZE”

Il Progetto Futsal non 
poteva chiedere di meglio 
al suo ritorno ufficiale sui 
campi da gioco dopo l’anno 
sabbatico. Il club capitolino, 
già promosso nel regionale 
grazie al primato nel girone 
A, si è infatti tolto anche la 
soddisfazione di alzare al 
cielo di Cisterna la Coppa 
Lazio.
Le fondamenta - Il quattro 
a zero rifilato alla Virtus 
Prenestino nello scorso 
Friday Night, quindi, ha 
permesso a Ceglie&socie 
di completare il double. 
“Questi due successi 
sono un qualcosa che 
ci siamo costruiti nel 
tempo - la premessa 
di David Calabria -. La 
squadra ha approcciato 
la stagione non 
dimenticando le proprie 
origini: ha conquistato 
leggendariamente una 
Serie A partendo proprio 
da questa categoria, 
quando ancora non sapeva 
cosa fosse un campionato 
nazionale”.
La mentalità - A differenza 
di quanto accaduto nelle 
passate annate, il roster 
romano si è presentato 
allo start col favore 
dei pronostici. “Siamo 
sempre stati sottovalutati 
dagli avversari - spiega 
l’allenatore -. Stavolta, 
invece, eravamo noi a 
non dover commettere lo 
stesso errore degli altri. 
Abbiamo affrontato la 
Serie D ricordandoci da 
dove venivamo, con serietà 
e serenità: quello che 

abbiamo raggiunto è una 
logica conseguenza di tutto 
ciò”.
Le motivazioni - Per il 
Progetto, dunque, non è 
stato complicato scendere 
sul parquet di Cisterna 
con i giusti stimoli. “Ci 
siamo preparati nel corso 
dei mesi per arrivare alle 
partite da dentro o fuori 
con il motore a mille - 
dichiara il trainer -, 
consapevoli che una 
sconfitta avrebbe 
comportato il fallimento 
dell’intera stagione. 
Tutti noi, perciò, siamo 
ampiamente felici del 
percorso effettuato”.
La carriera - Nonostante 
la semplice caratura 
provinciale dei due titoli 

appena conquistati, 
l’esperto tecnico ex Lazio 
è comunque orgoglioso 
di aver ritoccato 
ulteriormente il proprio 
palmarès: “Diciannove 
trofei in venticinque 
anni da allenatore sono 
veramente tanti. Li avverto 
con la soddisfazione di 
chi ha fatto tanto per 
ottenerli, ma anche con 
l’umiltà, la consapevolezza 
e la determinazione di 
chi non si è mai voluto 
accontentare. Un po’ come 
la mentalità del portiere: 
si esulta per un intervento 
consci che la parata più 
importante è quella che 
arriva dopo. Ho sempre 
preso spunto dagli errori 
fatti, senza trovare alibi. 

Questa, insieme alla 
capacità di motivarmi e 
motivare le persone che 
ho attorno, è la mia vera 
forza”.
Il legame - Il Progetto 
Futsal, ormai, occupa un 
posto davvero speciale 
nel cuore di Calabria, 
che chiosa rivelando 
i propri auspici per il 
futuro: “Il mio pensiero 
forte per gli anni a venire 
è sicuramente quello di 
continuare con questa 
squadra. Romanticamente, 
infatti, vorrei concludere il 
mio percorso con queste 
ragazze. Loro sono ciò che 
auguro a ogni tecnico: la 
contentezza di andare e 
tornare dagli allenamenti 
col sorriso”.

David Calabria, condottiero del Progetto Futsal
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PROGETTO FUTSAL 

SERIE C2 - GIRONE A 
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ANNO DI FONDAZIONE
 2014
COLORI SOCIALI
ARANCIO NERO
CAMPO DI GIOCO
ULIVI VILLAGE STADIUM
SOCIAL
FB @ULIVIVILLAGE - IG @ULIVIVILLAGEOFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

ULIVI VILLAGE 

SETTORE GIOVANILE

Tra i tecnici scelti da 
Lorenzo Fiorini per 
la prossima stagione 
agonistica figura anche 
il riconfermato Marco 
Brunelli, pronto a guidare 
due gruppi. 
Gli inizi - L’approdo di 
Brunelli al mondo Ulivi 
risale a due stagioni 
or sono: “All’inizio ho 
ricoperto il ruolo di 
direttore tecnico della 
scuola calcio, oltre ad 
allenare le categorie 
Pulcini ed Esordienti - 
spiega -. Quest’anno, 
invece, mi sono dedicato 
esclusivamente alla 
crescita degli Esordienti, 
al fine di proiettarli 
nell’agonismo. Oltre al 
perfezionamento di ognuno 
di loro a livello individuale, 
tecnico e mentale, abbiamo 
deciso di portare avanti 
l’idea di creare un gruppo 
coeso e funzionale proprio 
in vista di questa grande 
responsabilità che si lega 
all’agonismo”.  
Impegno e risultati - Il 
lavoro del preparatissimo 
staff degli Ulivi ha già 
dato i suoi primi frutti: 
“Mi ritengo sinceramente 
fiero nel poter dire di aver 
notato dei miglioramenti in 
tutti i settori della scuola 
calcio. Ciò dipende dal fatto 
che ognuno di noi cerca di 
dare un’impronta positiva. 
Per quanto riguardo la 
parte tecnica, ho visto 
i ragazzi notevolmente 
maturati. Gran parte di loro 
non proveniva da ambienti 
calcistici precedenti, 

quindi abbiamo dovuto 
improntare un lavoro di 
tecnica individuale. Nel 
complesso posso dire che 
è stato raggiunto un buon 
risultato nel collettivo, con 
effetti impattanti nel campo 
di gioco”. 
Verso la nuova stagione -  
Gli obiettivi per il futuro 
sono fissati bene in 
mente: “Il prossimo anno 
partiremo da una base 
solida che ci darà le 
giuste fondamenta per 

presentarci ai blocchi di 
partenza dell’Under 15 con 
una buona rosa - prosegue 
Brunelli -. Adesso, invece, 
concluderemo con un 
torneo internazionale in 
Spagna con l’Under 13. 
Si tratta di un’esperienza 
importantissima, avremo 
l’onore di essere l’unica 
formazione italiana a 
parteciparvi. Per quanto mi 
riguarda, nella prossima 
stagione sarò impegnato 
come allenatore delle 

categorie Under 15 e Under 
13, spero di raggiungere 
gli obiettivi che ci siamo 
prefissati. Concedetemi 
di ringraziare questa 
fantastica società, che 
da due anni mi permette 
di lavorare in totale 
tranquillità con tutti i gruppi. 
Grazie a Lorenzo e Fabiola, 
ogni giorno riesco a portare 
un po’ di me in questo 
progetto entusiasmante. 
Spero possa continuare e 
crescere ancor di più”.

AVANTI INSIEMEAVANTI INSIEME
MARCO BRUNELLI RINNOVA E RADDOPPIA. NELLA PROSSIMA STAGIONE GUIDERÀ ANCHE L’UNDER 15: 
“GRAZIE A LORENZO E FABIOLA, OGNI GIORNO RIESCO A PORTARE UN PO’ DI ME IN QUESTO PROGETTO 
ENTUSIASMANTE. SPERO POSSA CONTINUARE A CRESCERE ANCOR DI PIÙ”

Marco Brunelli il prossimo anno guiderà anche l’Under 15
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FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

IL PUNTO • SERIE D

CONIT 
CAMPIONE
L’ARMATA BIANCOBLU RIMONTA IL 
CIVITAVECCHIA E ALZA LA COPPA LAZIO DI 
FRONTE AI PROPRI TIFOSI
È stato il Conit a trionfare nell’ultimo atto della 
Coppa Lazio di Serie D. La finale secca, giocata 
venerdì 7 giugno, ha visto la truppa Cavola 
imporsi per 5-2 sull’Atletico Civitavecchia. I 
biancoblu sono riusciti a ribaltare l’iniziale 
svantaggio e hanno così festeggiato nella loro 
Cisterna.
La gara - Nel Friday Night è stato il 
Civitavecchia a spingere sin da subito 

sull’acceleratore, sbloccando il match 
grazie alla rete di Damiano Leone. La 
reazione dei biancoblu, però, non si è fatta 
attendere: la doppietta del laterale Luca 
Chianese ha permesso al Conit di ribaltare 
il punteggio e rientrare negli spogliatoi in 
vantaggio. Nella prima fase della ripresa, 
i ragazzi di Cavola hanno preso il largo: 
le marcature di Luca Campioni e Simone 
De Simoni, infatti, sono valse il +3 nel 
punteggio. L’Atletico ha poi trovato la 
forza per andare ancora a segno, stavolta 
con Alessio De Amicis, ma ci ha pensato 
il rigore di Filippo Salati a spegnere 
definitivamente le speranze di rimonta dei 

gialloblu. Al fischio finale è scattata la 
festa dei pontini, che hanno brindato nella 
loro Cisterna.

@davinospose

davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 
Ciampino (Roma) 

Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Orario continuato
Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 

Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno
più bello

inizia da qui

SEMIFINALI

 1) DON BOSCO CINECITTÀ-CONIT CISTERNA 4-6

2) PAVONA SANT’EUGENIO-ATLETICO 

CIVITAVECCHIA 3-5

FINALE 

3) CONIT CISTERNA-ATLETICO CIVITAVECCHIA 5-2

COPPA LAZIO SERIE D
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

Trastevere - Roma
dal 1988

REAL ROMA SUD 

SERIE D - GIRONE B

In casa Real Roma Sud c’è molta 
delusione per una stagione iniziata 
con i migliori propositi, ma che poi 
si è rivelata nettamente al di sotto 
delle aspettative. Il piazzamento nei 
bassifondi della classifica il triste 
epilogo di un campionato vissuto con 
molte difficoltà.  
Analisi - “Il bilancio è negativo -  
esordisce l’allenatore Luca De 
Bonis -. È andato quasi tutto male: 
a metà anno abbiamo provato a 
cambiare marcia, ma poi, per diverse 
situazioni, sono tornati i vecchi 
problemi. Eravamo partiti bene, ma 
siamo stati sfortunati nel perdere 
entrambi i nostri portieri e a giocare, 
per quasi tutto il girone di andata, 
senza un estremo difensore di 
ruolo. Tutti i ragazzi si sono un po’ 

demoralizzati: è stata un’annata da 
buttare”.  
Prospettive - Il tecnico, confermato in 
panchina dal patron Ticconi anche per 
il prossimo anno, prova a delineare 
quello che sarà lo scenario futuro 
della squadra: “Ho già parlato con tutti 
i ragazzi spiegandogli cosa voglio. Se 
qualcuno avrà problemi a venire agli 
allenamenti, non potrà fare parte del 
gruppo. Abbiamo sofferto molto le 
assenze, e se qualcuno ha intenzione 
di fare come quest’anno, è meglio che 
rimanga a casa. Per il resto stiamo 
cercando di allestire una buona rosa: 
ci siamo già mossi e cercheremo di 
fare molto meglio, integrando anche 
lo staff con nuovi innesti perché, con 
solamente io e il presidente, è dura”. 
De Bonis conclude con un pensiero 

speciale: “Il mio grande amico 
Vincenzo D’Avino rimarrà per sempre 
nel mio cuore”. 

BILANCIO NEGATIVO BILANCIO NEGATIVO 
IL TECNICO LUCA DE BONIS ANALIZZA LA STAGIONE MOLTO DELUDENTE DISPUTATA DAL SUO REAL ROMA 
SUD E GUARDA AL FUTURO: “È STATA UN’ANNATA DA BUTTARE, MA STIAMO LAVORANDO PER MIGLIORARE 
LA SQUADRA E AGGIUNGERE NUOVI INNESTI NELLO STAFF” 

Il tecnico Luca De Bonis
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
 GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
RINO MEROLLE
SOCIAL
FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

DON BOSCO CINECITTÀ 

SERIE D - GIRONE C

EPILOGO AMAROEPILOGO AMARO
IL DON BOSCO CINECITTÀ HA CONCLUSO LA PROPRIA STAGIONE CON L’ELIMINAZIONE IN SEMIFINALE 
DI COPPA LAZIO PER MANO DEL CONIT. MATTEO LUPARELLI: “NON È STATO ADOTTATO IL BUON 
SENSO, MA IL NOSTRO CAMMINO RESTA AVVINCENTE. FUTURO? ALLESTIREMO UNA BUONA ROSA”

La stagione del Don Bosco Cinecittà, 
seppur ampiamente positiva, ha avuto 
un epilogo amaro, la sconfitta, non 
priva di polemiche, nella semifinale 
contro il Conit Cisterna, compagine 
che poi ha conquistato il trofeo.  
Regular season - “Innanzitutto, vorrei 
fare i complimenti a tutte le squadre 
che abbiamo incontrato nelle due 
competizioni”, la premessa di Matteo 
Luparelli, che analizza l’annata dei 
suoi ragazzi partendo dal campionato 
e dal raggruppamento C. “Ogni anno - 
spiega il presidente - ci sono società 
che riescono a comporre roster 
competitivi: noi, stavolta, abbiamo 
trovato il Don Bosco Genzano, che è 

stato leggermente più regolare di 
noi e ha vinto il girone. Complimenti 
a loro, ma anche altre formazioni si 
sono rivelate forti: è stato davvero un 
bel campionato, fino alla fine”. 
Coppa Lazio - Il primo tifoso 
gialloblu, poi, si sofferma sullo 
splendido percorso in coppa: “Il 
nostro cammino è stato regolare 
e avvincente - dichiara il massimo 
dirigente -. Di fatto, siamo migliorati 
rispetto alla passata stagione, 
quando eravamo stati eliminati 
all’ultima gara dei quarti. In 
quest’occasione, invece, siamo 
usciti alle semifinali. Ed è proprio 
su questa partita che vorrei tornare, 

senza, però, ripetere quanto già 
ampiamente noto a tutti”, aggiunge 
Luparelli, che non nasconde la 
propria amarezza per il verdetto di 
Cisterna. “Mi rifaccio in particolare al 
buon senso, quello che, ahinoi, non è 
stato adottato da chi di dovere, posto 
che non abbiamo nulla da ridire nei 
confronti di chi iscrive la seconda 
squadra nei campionati minori. Ormai 
è andata così, ne faremo tesoro”. Lo 
sguardo del Bon Bosco Cinecittà è 
ora rivolto al futuro: “Cercheremo di 
allestire una buona rosa, facendoci 
trovare sempre pronti per portare in 
alto i nostri colori e il nostro nome”, 
conclude il presidente.
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO L’ACQUEDOTTO
SOCIAL
FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO 

 SERIE D - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

La Virtus Lazio ha concluso 
la propria stagione da 
diverse settimane, ma 
ancora riecheggia l’eco del 
successo biancoceleste. È 
ancora immensa la gioia 
per la vittoria del girone e 
la promozione in Serie C2.  
Emozioni uniche - 
Vincenzo Roscigno 
ripercorre le tappe che 
hanno portato al trionfo 
finale: “È sempre una 
grandissima soddisfazione 
vincere un campionato. Il 
momento più bello quando 
l’arbitro ha fischiato la fine 
della partita decisiva. Da 
lì è stato un susseguirsi 
di emozioni che non so 
descrivere. Emozioni che 
può immaginare solo chi si 
trova in quella situazione. 
Diciamo pure che non è 
stato facile arrivare primi, 
viste le difficoltà che 
abbiamo avuto. Su tutte il 
fatto di essere una squadra 
creata quasi da zero. Dalla 
precedente stagione, 
infatti, eravamo rimasti in 
pochi. Ma, grazie allo staff, 
al mister, che allenamento 
dopo allenamento ha 

creato un bel gruppo, e 
al contributo di alcuni 
compagni di squadra con 
tanta esperienza, siamo 
riusciti a trionfare ed è 
stato incredibile”.  
Step by step - Roscigno 
volge poi lo sguardo alla 
prossima stagione: “Quella 
attuale per me è stata 
quasi perfetta. Dico quasi 
solo per via di un infortunio 

che mi ha tenuto diverse 
settimane fuori dal campo, 
ma, vedendo il risultato 
finale, posso ritenermi 
molto soddisfatto. La 
prossima stagione 
giocheremo in Serie C2: 
mi aspetto un’annata 
come questa, fatta di 
sacrifici, grinta e tanta 
voglia di vincere. Obiettivi? 
Lottare per i primi posti o 

addirittura essere tra le 
favorite alla vittoria del 
campionato. Sono certo 
che la società ci metterà 
nelle condizioni di essere 
protagonisti”. 
Meriti condivisi - L’esperto 
calcettista torna ancora 
una volta sul successo 
stagionale: “In tanti siamo 
stati determinanti. Questo 
è stato possibile grazie al 
mister. Alcuni poi hanno 
dato quel contributo in 
più, penso ad esempio a 
Tiziano Polletta: quest’anno 
è stato una garanzia in 
porta, una sicurezza. Poi 
Massimo Santuario, che 
con il suo carisma ci ha 
dato una grossa mano. 
Per finire Sergio Medici, 
un giocatore forte che fa 
tanti gol e altrettanti assist: 
è stato fondamentale per 
questa squadra. Grazie 
al mister - ribadisce e 
conclude Roscigno - e 
a giocatori come me, 
Carmine Covelluzzi, Matteo 
D’Ambrosio, Christian 
Medici e Antonio Seccia, 
siamo potuti migliorare 
tantissimo”.

AMBIZIONI BIANCOCELESTIAMBIZIONI BIANCOCELESTI
VINCENZO ROSCIGNO VUOLE RIPETERSI ANCHE IL PROSSIMO ANNO: “IN C2 MI ASPETTO UNA STAGIONE 
COME QUESTA, FATTA DI SACRIFICI, GRINTA E TANTA VOGLIA DI VINCERE. OBIETTIVI? ESSERE 
PROTAGONISTI. LA SOCIETÀ CI METTERÀ NELLE CONDIZIONI DI RIUSCIRCI”

Vincenzo Roscigno
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ANNO DI FONDAZIONE
2022
COLORI SOCIALI
NERO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY 

SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CAVA DEI SELCI - FRATTOCCHIE
CASTELLUCCIA

AFFILIATO: FPV Immobiliare S.R.L. VIA CALATAFIMI 2 MARINO(RM)

CAVA DEI SELCI - FRATTOCCHIE
CASTELLUCCIA

AFFILIATO: FPV Immobiliare S.R.L. VIA CALATAFIMI 2 MARINO(RM)

CAVA DEI SELCI - FRATTOCCHIE
CASTELLUCCIA

AFFILIATO: FPV Immobiliare S.R.L. VIA CALATAFIMI 2 MARINO(RM)

NUOVI PROGETTINUOVI PROGETTI
FLAVIO COTICHINI ARCHIVIA LA STAGIONE DA ALLENATORE DEI PULCINI DEL MARINO ACADEMY E GUARDA 
CON FIDUCIA E AMBIZIONE ALLE PROSSIME SFIDE: “RESTERÒ QUI COL MIO STAFF PER GUIDARE GLI 
ESORDIENTI. LAVOREREMO PER UNA CRESCITA GLOBALE DEL CLUB”

L’annata 2023/24 si è chiusa: 
la categoria Pulcini del Marino 
Academy ha completato tutti i tornei, 
raggiungendo risultati importanti 
soprattutto in termini di crescita 
individuale. Per il tecnico Flavio 
Cotichini un’esperienza utile in vista 
del futuro, che lo vedrà allenare -  
sempre nel club castellano - la 
squadra degli Esordienti. 
Sul campo - Lavorare e crescere, 
questi gli imperativi che hanno fatto 
da filo conduttore per il cammino 
dei Pulcini del Marino Academy. 
“Abbiamo concluso tutti i tornei a 
cui abbiamo partecipato - spiega 
Flavio Cotichini -. Abbiamo scelto 
competizioni più impegnative rispetto 
al nostro livello per fare esperienza 
e, nonostante ciò, ci siamo tolti 
grandi soddisfazioni”. Per il tecnico 
è stata la prima panchina: “Sono 
veramente orgoglioso di come ha 
risposto il gruppo, spero vivamente 
di aver lasciato qualcosa di positivo 
nei ragazzi”. I buoni risultati ottenuti 
hanno convinto il club a puntare 
sul mister anche il prossimo 
anno: “Continuerò qui col gruppo 
Esordienti. Io e lo staff siamo molto 
entusiasti della fiducia che ci è stata 
concessa, per cui cercheremo di 

ripagarla col massimo impegno. 
Affronteremo tutto insieme, per il 
miglioramento globale del gruppo e 
della società”.  
Ambiente - In estate ci sarà modo di 
progettare il percorso dei ragazzi per 
la prossima stagione: “Sicuramente 
cambieremo qualcosa, visto che 
avremo a disposizione un gruppo più 
grande. Sono convinto che il lavoro 
paghi sempre - continua -.  
Siamo abituati ad abbassare la 

testa e lavorare in silenzio, poi i 
risultati si vedranno giorno dopo 
giorno”. A rendere più semplice il 
lavoro di Cotichini e del suo staff 
anche un ambiente che permette 
di rendere al meglio: “C’è fiducia 
perché abbiamo le stesse idee per 
crescere insieme. Il clima è sereno 
e la società mi dà piena libertà di 
scelta. Naturalmente - conclude - 
confrontarsi è fondamentale per gli 
equilibri comuni”.

I Pulcini del Marino Academy


